Preg.mo signor

BRUNO DORIGATTI

Presidente del Consiglio provinciale

Palazzo Trentini

S E D E

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 3987

(art. 155 del Regolamento interno del Consiglio)

Favorire in Trentino l’uso di legna da ardere e dei suoi derivati “a chilometri zero”.

Sviluppare una filiera trentina di tale prodotto energetico.

Interrogo la Giunta provinciale per conoscere

E’ di pochi giorni la notizia che i carabinieri del NOE hanno effettuato presso le Famiglie Cooperative di Moena, Pozza, Vigo e Mazzin un maxi sequestro preventivo di legna da ardere. 28 tonn. di tronchetti di legno pressato per stufe e caminetti sono stati sequestrati. Esiste il fondato sospetto che questi tronchetti, provenienti dall’Abruzzo, siano composti non da legno puro, ma pure da altri materiali che nella combustione potrebbero liberare non solo odori ammorbanti, ma anche sostanze nocive per la salute. In Trentino, dove più del 50% della superficie è boschiva, risulta difficile comprendere perché ci si debba approvvigionare di legna da ardere e di derivati da altre regioni, con impatto negativo sul piano energetico. In Trentino annualmente si usano circa 400.000 t. di legna da ardere.

Ricordiamo che con 2,8 Kg di legna secca si sostituisce 1 Kg di gasolio e con 2,3 Kg si sostituisce 1 m3 di gas. Oggi l’utilizzo di legna da ardere in Trentino corrisponde a 4574 camion cisterna autoarticolati di gasolio. Nonostante la PAT consideri preferibile l’utilizzo di legna per combustione di provenienza locale, parte di questo prodotto viene importato.

In Trentino molte imprese boschive commercializzano legna da ardere con certificazione di filiera locale con garanzia di sostenibilità del prodotto. Si chiede all’Assessore competente di sottoporre a rigorosi controlli i prodotti derivati della filiera del legno ad uso combustibile provenienti da regioni o paesi lontani, nonché di valutare con i centri di distribuzione un programma di valorizzazione del prodotto legna “a chilometri zero”.
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